
 
 

 

 
 
 
 
 
 
Oggetto: Autorizzazione a contrarre per l'affidamento della fornitura di materiale igienico 
sanitario per le esigenze del MAECI e di Villa Madama. 

 
Visto il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18 “Ordinamento dell’Amministrazione degli affari esteri” e s.m.i.; 

Visto il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95 “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri”, come 

modificato dal D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260 e dal D.P.R. 19 novembre 2021, n. 211 e dalla legge 30 

dicembre 2021, n. 234, nonché altre modifiche all’organizzazione e ai posti funzione di livello dirigenziale 

del MAECI; 

Visto il D.M. 7 dicembre del 2023, n. 1202/3361 che disciplina le articolazioni interne, 
distinte in unità e uffici, delle strutture di I livello dell’amministrazione centrale; 

 
Visto il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i.; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 giugno 2020, n. 5111/27, registrato alla Corte dei 

Conti il 23 luglio 2020 al n. 1685, con il quale al dirigente di prima fascia Nicandro CASCARDI sono 

confermate le funzioni di Direttore Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le comunicazioni per 

un quinquennio a decorrere dal 01.08.2020; 

Visto il D.M. 5600/359 del 30.10.2023, vistato dall’UCB il 15.11.2023 n. 734, registrato alla Corte dei 

Conti il 16.11.2023, reg. n. 2996, di preposizione del Dott. Francesco Lazzaro a capo dell’Ufficio II della 

DGAI a decorrere dal 15.11.2023 per un triennio; 

Visto il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i.; 

Visto il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”, e in particolare l’art. 50 comma 4; 

Visto il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 
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Visto il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 

Vista la legge 30 dicembre 2023 n. 213 - Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024–2026; 

 
Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 dicembre 2023, pubblicato 

sul supplemento ordinario n. 41 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – serie generale n. 
303 del 30.12.2023, con il quale è stata effettuata ripartizione in capitoli delle Unità di voto 
parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e per il 
triennio 2024-2026 e contenente la tabella 6 relativa al bilancio MAECI; 

 
Vista la legge 196/2009, art. 21, comma 17, che dispone che nelle more dell'assegnazione 

delle risorse ai responsabili della gestione da parte dei Ministri, è autorizzata la gestione sulla base 
delle medesime assegnazioni disposte nell'esercizio precedente; 

 
Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale n. 5216 / 

1 / BIS del 19 gennaio 2024 con il quale sono attribuite ai titolari dei Centri di responsabilità le 
risorse finanziarie, umane e materiali per l’anno 2024, in particolare l’art. 6; 

 
Visto il D.M. 5120/1 del 26.01.2023 con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale ha assegnato le risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari dei CDR per l’esercizio 

finanziario 2023; 

Visto il D.D. 5600/18 del 01.02.2023 con il quale sono attribuite ai Capi Ufficio della DGAI le risorse 

finanziarie, umane e strumentali per la gestione relativa ai piani gestionali dei capitoli di bilancio di 

pertinenza dei singoli Uffici; 

Visto il decreto n. 5120/7 del 15 febbraio 2023, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha disposto la gestione unificata da parte della Direzione Generale per 

l’amministrazione, l’informatica e le comunicazioni di talune spese strumentali comuni a più centri di 

Responsabilità, al fine di contenere i costi ed evitare duplicazioni di strutture; 

Visto il D.D. 5600/30 del 28.02.2023 con il quale sono attribuite ai Capi Ufficio della DGAI le risorse 

finanziarie relative alle gestioni unificate; 

Considerato che questa Amministrazione, ha la necessità di garantire, per le proprie 
esigenze, l’approvvigionamento di materiale igienico sanitario per i servizi del MAECI e di Villa 
Madama; 

Considerato che, pertanto, si rende necessario procedere all’individuazione della Ditta a cui 
affidare i predetti servizi; 

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato la convenzione per la 
fornitura del servizio alla quale poter eventualmente aderire ai sensi dell'art. 26, della legge n. 488 
del 23.12.1999; 

Verificato tuttavia che la Consip S.p.A. ha riattivato la convenzione “Facility management 4 – 
lotto 11” e che questa Amministrazione ha in corso la procedura di subentro con data prevista di 
attivazione 1/3/2024, in favore del RTI Engie; 
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Tenuto conto che il RTI Engie ha già manifestato la disponibilità a effettuare la fornitura del 
materiale in questione, attraverso la stipula di un atto aggiuntivo all’ordinativo di subentro; 

Tenuto conto che sono in corso le trattative per definire le modalità e le caratteristiche di 
tale atto aggiuntivo; 

Tenuto conto che si rende necessario provvedere con urgenza alla fornitura in discorso per 
assicurare la disponibilità di tale materiale fino alla data dell’1/3/2024, avuto riguardo 
all’esaurimento delle scorte; 

Atteso che il costo preventivato dei servizi, sulla base dei costi degli anni precedenti, 
ammonta a circa € 9.926,00 oltre IVA di legge; 

Ravvisata l’opportunità di fare riferimento al mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) e procedere ad un ordinativo diretto di acquisto nei confronti della 
società Swan Italia S.r.l, ditta regolarmente registrata e nota all’Amministrazione per la sua 
affidabilità, in ragione dell’accurata esecuzione del precedente contratto; 

Tenuto conto che la fornitura in questione è destinata a coprire il solo periodo “ponte” fino 
all’attivazione del redigendo atto aggiuntivo con il RTI Engie nell’ambito della convenzione CONSIP 
FM4-lotto 11; 

Visto il CIG n. B01968D0B5; 
 

DETERMINA 
 

1. di avviare una procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b, D.lgs. 

n. 36/2023, per la fornitura di materiale igienico sanitario per le esigenze del MAECI e di Villa 

Madama, mediante TD su Mepa nei confronti della società SWAN ItaliaS.r.l, regolarmente registrata 

sul mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

2. Che la spesa connessa alla presente procedura, stabilita per l’importo massimo di € 
9.926,00 IVA esclusa, è destinata a trovare copertura negli ordinari stanziamenti di bilancio e in 
particolare sui capitoli in GU di cancelleria; 

3. Di nominare – ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 15, del D.lgs. 36/2023 - quale 
responsabile unico del progetto il Capo Ufficio pro tempore dell’Ufficio II della DGAI, attualmente il 
Dott. Francesco Lazzaro; 

4. Il contratto verrà definito in via elettronica attraverso il portale MEPA, le cui clausole 
essenziali sono le seguenti 

- il pagamento avverrà su presentazione di fattura elettronica, accertata la regolare 
esecuzione del servizio, entro 30 giorni dalla prestazione 

- in caso di ritardo imputabile alla Ditta sarà applicata una penale pari al 5% 
dell’importo complessivo per ogni decade maturata 

- la ditta dovrà sottostare a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari come 
previsti dall’art. 3, Legge 13 agosto 2010, n.136. A tale fine, si impegna a rendere noto il conto 
corrente bancario o postale dedicato di cui all’art.3 della L. 136/10, inclusi i nominativi ed il Codice 
Fiscale dei soggetti delegati ad operare sul conto. Restano in ogni caso ferme le disposizioni 
sanzionatorie previste dall’art.6 della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 
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Roma, lì 24.01.2024 
 
                                                                                    Il Capo dell’Ufficio   
         Dott. Francesco Lazzaro 
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